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Il lago di Bolsena, il più grande d’Europa tra quelli di
origine vulcanica, caratterizza un territorio ancora
piuttosto integro dal punto di vista ambientale, dove la
storia ha lasciato profonde tracce (fig. 1). Per questo
motivo è stato scelto come elemento centrale di uno
dei sistemi museali che la Regione Lazio ha promosso
allo scopo di favorire lo sviluppo di iniziative cultura-
li unitarie, nell’ambito di comprensori omogenei dal
punto di vista geografico e storico. Il comprensorio
include aree di forte interesse naturalistico la cui signi-
ficatività è stata sottolineata da molti autori (AA.VV.,
1974; S.B.I. 1979; Olmi & Zapparoli, 1992; Scoppola,
1995; Dinelli & Guarrera, 1996).

Per questa ragione nel 1997, in questo territorio furo-
no individuati 5 siti Natura 2000 (SIC e ZPS), in rife-
rimento alle Direttive Comunitarie “Habitat”
(92/43/CEE) ed “Uccelli” (79/409/CEE). Ciononostan-
te, esso è l’unico lago naturale dell’Italia centrale di
dimensioni medio-grandi e l’unica ZPS del Lazio affe-
rente alla tipologia “zone umide”, a non essere protet-
ta come Parco o Riserva Naturale, ed è l’unico lago del
Lazio in cui è consentita la navigazione a motore.
La Provincia di Viterbo, su incarico della Regione
Lazio, ha redatto recentemente un Piano di Gestione
che delineasse le puntuali misure di conservazione
della ZPS “Lago di Bolsena Isole Bisentina e Martana”
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(IT6010055 – 11.501,40 ha; AA:VV, 2009) disponibile
sul sito ufficiale dell’ente (http://www.provincia.vt.it/
Ambiente/natura2000/bolsena.asp).
I principali valori naturalistici possono essere sintetiz-
zati come segue:
• Importante sito di svernamento per molte specie di
uccelli acquatici con una media di circa 10.000
individui censiti ogni anno nell’ambito dell’Inter-
national Waterfowl Census appartenenti a 15-18 spe-
cie, inclusa la strolaga mezzana Gavia arctica
(Brunelli et al., 2004) per la quale il sito è di “impor-
tanza nazionale” secondo i criteri stabiliti dall’Istituto
Nazionale per la Fauna Selvatica ora ISPRA
(Baccetti et al., 2002)

• Sito riproduttivo per il Falco pellegrino Falco pere-
grinus (2 coppie nidificanti sulle isole, una coppia
per ogni isola) (Brunelli, Bulgarini, Calvario, Sar-
rocco vid.)

• 3 specie di Ardeidi (Nitticora Nycticorax nycticorax,
Airone guardabuoi Bubulcus ibis, Garzetta Egretta gar-
zetta) e Cormorano Phalacrocorax carbo sinensis, for-
mano una colonia mista nidificante sull’Isola
Bisentina. La sola garzaia dell’Italia centrale con
questa ricchezza e composizione di specie (Cal-
vario et al., 2008; Calvario et al., 2009).

• Presenza di Habitat acquatici di interesse comuni-
tario afferenti alla Direttiva 92/43.

• Presenza di canneti a Cannuccia di palude
(Phragmites australis) che giocano un ruolo ecologi-
co-funzionale importante per il riparo e la nidifica-
zione di diverse specie di Uccelli e per la riprodu-

zione di diverse specie di pesci, anche di interesse
commerciale.

• Presenza di alcune specie rare di flora: (ad es.Delphinium
staphysagria, Utricularia australis; A.A.VV., 2009)

Il Piano di gestione ha offerto l’occasione per focaliz-
zare l’attenzione sulle opportunità di sviluppo econo-
mico dell’area nella prospettiva del cosiddetto “svilup-
po sostenibile”.
Senza la convinzione che la conservazione dei valori
naturalistici e culturali (paesaggio incluso) costituisca,
essa stessa, un’opportunità economica non marginale,
sarà difficile ottenere efficaci e coerenti azioni di
governo in questo settore. Natura, cultura e paesaggio
sono proprietà costitutive del territorio e dell’identità
culturale delle comunità che ci vivono e come tali
“risorsa” da difendere dagli attacchi più immediati.
In tal senso riteniamo che “l’identità culturale” del com-
prensorio del Lago di Bolsena possa essere definita da
alcuni valori principali: naturalistici (come descritti e
comprensivi di numerosi geositi e del paesaggio), cul-
turali e storico-archeologici (Tamburini, 1996, 2001) e
umani legati qualità alla pesca e all’agricoltura. In parti-
colare i pescatori professionisti (162 licenze di pesca
registrate, 70 pescatori che con regolarità conducono
la loro attività di pesca nel lago) sono una comunità “a
rischio di estinzione” che, oltretutto, dipende diretta-
mente dal mantenimento di buone condizioni ecologi-
che nel lago. Le attività agricole sono ben rappresenta-
te con la presenza di cultivar locali di grande interesse
agronomico e culturale, su cui attuare la diffusione e
l’incentivo dell’agricoltura biologica.

Fig. 1. Immagine del lago di Bolsena.
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Fig. 2. Estensione dei boschi nell’area vasta del Lago di Bolsena.

Una delle principali difficoltà per mettere in pratica
un’azione di governo coerente ed unitaria, realmente
attenta al rispetto ed alla valorizzazione dell’identità
culturale di questo territorio, è l’assenza di un’unica
“cabina di regia” che possa compiere con efficacia le
scelte.
Attorno al lago sono presenti 7 Comuni oltre a diver-
si altri Enti che hanno competenze di gestione su que-
sto territorio, e che generalmente agiscono, uno indi-
pendentemente dall’altro, con visioni settoriali e a
volte personalistiche: ma il lago è un “unicum” dal punto
di vista ecologico e culturale e l’istituzione di un’area
naturale protetta potrebbe facilitare il processo per un
uso più responsabile, condiviso e partecipato delle
risorse presenti nell’area, oltrechè costituire opportu-
nità di occupazione stabile per circa 25-30 persone ed
opportunità per accedere a finanziamenti altrimenti
indisponibili perché espressamente dedicati alle aree
protette.
Per tentare di superare tali difficoltà la Provincia di
Viterbo ha recentemente messo in moto un Progetto
volto alla candidatura del Comprensorio del Lago di
Bolsena e di Civita di Bagnoregio, quali Siti Patrimo-
nio dell’Umanità dell’Unesco.
Un percorso particolarmente complesso che consenti-
rebbe di conseguire un obiettivo prestigioso e di met-
tere in moto processi di sviluppo di portata europea,
inequivocabilmente orientati nella direzione della
sostenibilità, della durevolezza e della qualità.

Tale tentativo tecnico/politico costituisce, a nostro
avviso, un esempio da perseguire con tenacia in quan-
to è ormai piuttosto chiaro il generale e diffuso appiat-
timento del “potere politico” al “potere economico”, al
punto tale che è proprio l’economia corrente a “indica-
re la strada” alla politica, erodendo non merci ma beni
preziosi irriproducibili come il paesaggio, la storia, la
natura e la bellezza del territorio e la sua “identità cul-
turale”.
In questo quadro il Sistema museale del lago di
Bolsena (Si.mu.la.Bo.), può rappresentare un punto di
forza per far cogliere la bellezza e le caratteristiche
ecologiche del paesaggio culturale che caratterizzano
il territorio, ma è anche l’occasione per mettere al cen-
tro dell’attenzione il tema della sostenibilità. Già pre-
cedentemente all’istituzione del Sistema nel 2000 era
stato ipotizzato un ruolo dei musei per concorrere alla
salvaguardia del comprensorio lacustre (Calvario,
1992). Il Si.mu.la.Bo. è attualmente costituito da 12
musei civici con diversa specializzazione tematica (ar-
cheologica, storico-artistica, antropologica, naturali-
stica) e uno in allestimento.
Questa rete di strutture museali si propone sul territo-
rio come un unico grande “museo diffuso”, costituito
da poli museali e da luoghi peculiari. Il Sistema pro-
muove itinerari tematici (Tamburini, 2006, 2007) e si
propone come rete di centri interpretativi del territo-
rio e, potenzialmente, come centri informativi per i siti
Natura 2000 del comprensorio. È inoltre prevista la
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nascita di un Centro visite sistemico a Bolsena che,
oltre ad essere un primo esperimento di comunicazio-
ne transdisciplinare, può rappresentare su un piano
gestionale l’opportunità di coordinare le attività infor-
mative e di gestione dei flussi turistici in un’ottica di
promozione della sostenibilità. Si ritiene inoltre basi-
lare l’attenzione verso la popolazione locale e il conti-
nuo lavoro di valorizzazione dell’identità locale.
Questo sistema da anni lavora attorno ad un percorso
di identificazione culturale e di educazione alla “citta-
dinanza consapevole”, esplicitato nella missione stessa
del sistema (Forti et al., 2010); questo lavoro può esse-
re utile per stimolare e proseguire percorsi partecipati
che possono portare a definire strategie territoriali
condivise ed essere fermento per educare ad una citta-
dinanza consapevole, alle relazioni, alla sostenibilità,
all’identità locale inserita però nell’odierno scenario di
complessità e globalizzazione (Forti, 2007).
Il sistema museale può essere il luogo dove raccogliere
e aggiornare i dati scientifici di conoscenza del territo-
rio, da metter poi a disposizione in chiave gestionale e
divulgativa. In quest’ottica il Museo del Fiore, polo
naturalistico del Sistema, ha anche attivato il
Laboratorio della Biodiversità del Sistema Museale e
realizzato un Sistema Informativo Territoriale che si
offre come contributo alle azioni di studio, monitorag-
gio pianificazione e gestione del territorio (AA.VV.,
2004); i risultati, le carte tematiche e i modelli territo-
riali sono già disponibili all’interno del Museo del fiore
in una banca dati territoriale, da accompagnare con
pubblicazioni divulgative (fig. 2; Forti et al., in stampa).
Il sistema ha attivato inoltre una sua programmazione
didattica ed educativa che può essere raccordata in
sinergia e a supporto alle politiche della rete INFEA.
Nella logica della gestione complessiva del territorio,
il Si.Mu.La.Bo. può essere soprattutto uno strumento
per favorire l’acquisizione di consapevolezza attorno
alla gestione ecologica del territorio, per contribuire a
programmazioni più ampie, per invitare i diversi sog-
getti competenti a riappropriarsi del “ruolo di indiriz-
zo” e per ritrovare con determinazione, forza e concre-
tezza modelli di sviluppo da seguire, coerenti con
l’identità culturale di questa area.
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